
DOCUMENTI DEL X IV  SECOLO 71

J 333 il Consiglio maggiore deliberava una vendita per ricavare danaro 
a  vantaggio della « fabbrica » della chiesa. Lo statuto  com unale, agli 
anni 1341 e 1349, dispose che ognuno dovesse lasciare un legato a favore 
della cattedrale. Lo stesso statuto  ricordava i « caniparii fabrice ec­
clesie m aioris », che erano i fabbricieri della chiesa maggiore.

Tali docum enti dim ostrano una sola cosa: che nella cattedrale già 
com piuta c ’era necessità di lavorare anche in quegli anni, che la fab­
briceria a veva  bisogno di danaro e che la chiesa e i vescovi, come asse­
vera lo stesso K andler a ll’anno 1333 e provano i docum enti, erano in 
tan ta  m iseria, che il Comune se ne doveva occupare. Vedrem o poi quanti 
lavori (restauri generali, tetto , rosone, cappelle, campanile) si facessero 
nel secolo x iv . A  questo e non a altro si riferiscono quei docum enti.

Mentre ci sono parecchi docum enti e v ’è u n ’iscrizione del 1337 che 
parlano indiscutibilm ente della nuova costruzione del cam panile, non 
esiste un solo docum ento, dal quale si possa dedurre che la cattedrale 
tra  il 1312 e il 1385 fosse in costruzione e che l ’anno 1385 fosse com ­
piuta. U n ’opera così vasta  e così lunga, richiedendo ingenti somme di 
danaro, quali allora non a veva  certam ente la chiesa e nemmeno il Co­
mune, avrebbe avuto d ’uopo di numerosi e im portanti provvedim enti 
del capitolo o del Consiglio e di essi sarebbe qualche traccia nelle carte. 
Non ce n ’è invece alcuna o si cerca invano. G uardiam o le addizioni agli 
S tatuti: ne troviam o una del 1358 che ordina ai fabbriceri di laborare et 

facere laborari campanile maioris ecclesie. Q uest’era allora l ’unico lavoro in 
corso d ’esecuzione. Nel 1365 si parlava ancora dell’opera del cam panile, 
ma nel duomo solo di restauri (aptamento) ove il podestà li avesse rite­
nuti opportuni. Sono notizie precise, che escludono l ’esistenza con­
tem poranea di altre opere m aggiori.

Possiamo inoltre aggiungere che non c ’è un solo docum ento dei 
secoli precedenti al x i v  che ricordi due chiese affiancate sul colle o una 
chiesa e un altro  edificio sacro a m ezzogiorno della stessa. E  non esiste 
uno che ram m enti una chiesa di san Giusto diversa d all’odierna c a tte ­
drale. Da nessuna carta insom m a risulta che, sino al principio del x i v  se­
colo, due chiese sieno state sul colle di san Giusto, l ’una a fianco del­
l ’altra. Il che basterebbe a escludere quest’arbitraria supposizione, 

poiché i docum enti di quel tem po non scarseggiano e le indicazioni 
topografiche urbane v i sono abbastanza notevoli.


